
L'Azienda Ospedaliera Universitaria Senese si conferma leader in Toscana nella gestione del percorso per
l'infarto e per l'ictus, due patologie che colpiscono ogni anno molte persone. L'importante riconoscimento
arriva dai dati del Piano Nazionale Esiti, elaborato dall'AGENAS – Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali, che ha diffuso a novembre le rilevazioni sui dati 2014, calcolando gli esiti delle cure e i volumi di
attività sui ricoveri per ogni struttura sanitaria italiana. “L'Ospedale Santa Maria alle Scotte - spiega
Pierluigi Tosi, direttore generale – ha sviluppato una particolare eccellenza nel percorso della gestione del-
l'infarto, grazie alla grande collaborazione tra la nostra Emodinamica e Cardiologia, il 118 e gli ospedali
territoriali. Se il dato nazionale della mortalità entro 30 giorni dall’infarto è pari al 9,19%, quello delle Scotte
è di soltanto 5,87%, il migliore tra le aziende ospedaliere toscane”. Stessa cosa per il percorso ictus.
“Abbiamo ulteriormente migliorato la gestione e i tempi di intervento sull'ictus – aggiunge Tosi – applicando
anche un modello organizzativo LEAN all'ottimo lavoro già svolto in collaborazione tra la nostra Stroke
Unit, Neurointerventistica e Neurologia. Se la media nazionale della mortalità entro 30 giorni dall’ictus è
pari al 11,25%, quello delle Scotte è di soltanto 7,36%, ancora una volta la miglior performance tra le

aziende ospedaliere toscane”. Questi sono soltanto alcuni esempi dei buoni dati che l’AOU Senese presenta a livello regionale e
nazionale dal punto di vista dei buoni esiti delle cure; vi sono difatti anche altri settori, tra cui l'Area Cuore e l’Area Oncologica, in
cui i livelli di performance sugli esiti risultano molto positivi. “Abbiamo anche alcune criticità – conclude Tosi – come la percentuale
ancora troppo alta di pazienti che si devono sottoporre ad intervento per la fratture del femore che l’Azienda non riesce ad operare
con tempi rapidi, ovvero entro due giorni dal ricovero; altro dato in cui vi è un parziale ambito di miglioramento risulta la percentua-
le ancora troppo bassa di pazienti sottoposti ad intervento chirurgico di colecisti con metodica laparoscopica. Sono punti su cui
abbiamo già avviato un percorso di miglioramento e riorganizzazione, che proseguirà nei prossimi mesi. Il dato davvero importante
che emerge dal Piano Nazionale Esiti è che la sanità in Toscana è la migliore d'Italia e che l'ospedale senese, grazie all'impegno di
tutti i professionisti, rientra tra le vere eccellenze”.
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Dati Agenas: l’AOU Senese leader in Toscana
A Siena la miglior gestione per infarto e ictus secondo i risultati del PNE

Dal 19 dicembre è operativa la prima fase del nuovo percorso pediatrico presso il Pronto Soccorso dell’AOU Senese. Il servizio,
illustrato alla presenza di Bruno Valentini, sindaco di Siena, Anna Ferretti, assessore salute Comune di Siena, David Chiti, pre-
sidente dell’Associazione “Noi Siena”, insieme alla Direzione Aziendale e ai professionisti del Dipartimento Materno-Infantile, è
strutturato con un’èquipe dedicata alle esigenze del bambino, grazie all’organizzazione predisposta dall’UOC Medicina
d’Urgenza-Pronto Soccorso, diretta da Fulvio Bruni, e dall’UOC Pediatria, diretta da Salvatore Grosso.
Sanità a misura di bambino. “Gli articoli 29 e 30 del nuovo testo di legge, da giorni in discussione in Consiglio regionale, pre-
vedono che - ha dichiarato Stefano Scaramelli, presidente III Commissione sanità e politiche sociali che non ha potuto parteci-
pare perchè trattenuto a Firenze in Consiglio Regionale per la prosecuzione dei lavori sulla riforma sanitaria - i Pronto Soccorso
siano dotati di accessi pediatrici riservati, con personale specializzato e aree dedicate e prevede anche l'istituzione di percorsi
multidisciplinari per la presa in carico e l'assistenza dei bambini affetti da malattie croniche, con la predisposizione da parte dei
centri di riferimento esistenti in Toscana di protocolli condivisi su tutto il territorio regionale. Un traguardo di cui sono orgoglioso.
Avevo promesso che avrei lavorato per far diventare realtà questa istanza nata propria da Siena. Lo abbiamo messo in legge e
dopo l’approvazione del testo non avremo portato a casa solo una buona notizia per Siena, avremo anche colmato un vuoto
normativo che potrà fare della Toscana un modello anche per altre regioni. Nel mio emendamento sulla sanità a misura di bam-
bino, approvato all’unanimità in Commissione e a larga maggioranza in Consiglio regionale, si va a definire anche il ruolo delle
rete pediatrica regionale che permetterà percorsi assistenziali omogenei, continuità assistenziale in tutta la Toscana, con l'obiet-
tivo di favorire la cura del bambino il più possibile vicino casa, con la certezza di protocolli omogenei. Obiettivo è tenere insieme
e mettere in rete le migliori eccellenze della sanità regionale, come la cardiochirurgia pediatrica della Fondazione Monasterio o
la chirurgia pediatrica dell'ospedale di Siena e tutti i reparti di pediatria regionale in sinergia con i pediatri di libera scelta e
accanto il Meyer”. 
Come funziona il percorso.“Il percorso – spiega Silvia Briani, direttore sanitario - prevede che dal lunedì al sabato, dalle 8.30
alle 20.30, i piccoli pazienti con età 0-16 anni, con codice a bassa priorità e cioè verde, azzurro e bianco che rappresentano la
maggior parte dei casi trattati in Pronto Soccorso, vengono presi in carico dall’èquipe pediatrica dedicata che seguirà tutto il
percorso del bambino, dalla diagnosi e trattamento alla dimissione del paziente”. L'attività si svolge in due ambulatori dedicati
nell’area del pronto soccorso, più un terzo nuovo ambiente, appositamente creato, dedicato all’accettazione. “In questa  fase –
aggiunge Briani – i pazienti con codice a più alta priorità, cioè rosso e giallo, saranno accettati dal medico del pronto soccorso
che, con un'équipe integrata, con pediatra ed eventuale rianimatore, prenderà in carico immediatamente il bambino.
Contemporaneamente sarà attivato il  pediatra reperibile per la gestione del reparto”. La notte ed i festivi i piccoli pazienti saran-
no presi in carico dal medico di pronto soccorso con l'attivazione del pediatra in consulenza. “Questo percorso – conclude Tosi
– è la prima fase di un progressivo potenziamento del percorso pediatrico, dall'arrivo del paziente al pronto soccorso sino al
momento delle dimissioni o dell'eventuale ricovero ospedaliero”.

Operativo il percorso pediatrico in pronto soccorso



Tra il 14 e il 23 dicembre ci sono stati numerosi appuntamenti natalizi
all'insegna della solidarietà e dei divertimenti per i piccoli pazienti del
Dipartimento Materno-Infantile dell'ospedale Santa Maria alle Scotte.
Lunedì 14 dicembre, grazie al Museo del Presepe vivente di Casole
d'Elsa, si è svolta una originale rappresentazione della Natività. A segui-
re si è tenuta una recita con canti natalizi a cura dell'istituto Ancelle del
Sacro Cuore di Colle Val d'Elsa.
Martedì 15 dicembre invece l'Arma dei Carabinieri e la Polizia di Stato ,
come ogni anno, hanno fatto visita ai bambini portando loro doni e tanti
sorrisi. Graditissime presenze il Babbo Natale dei Carabinieri e i perso-
naggi di Hello Kitty, l'Uomo Ragno e l'Elfo Magico della Polizia. Hanno
partecipato alla festa anche il comandante provinciale dei carabinieri,
colonnello Giorgio Manca insieme ai suoi collaboratori della caserma di
viale Bracci, due funzionari della Polizia, il vicequestore Alessia Baiocchi
e il commissario capo Riccardo Bordini, due rappresentanti della Polizia
Stradale, insieme al direttore sanitario Silvia Briani, al direttore ammini-
strativo Giacomo Centini e al direttore del Dipartimento Materno infantile,
Felice Petraglia con tutti i professionisti dei reparti. Particolarmente sen-
tita è stata la partecipazione dell'ANPS - Associazione Nazionale Polizia
di Stato che, oltre a portare regali per i bambini, ha anche donato un
importante contributo per l'acquisto di un ecocardiografo per la Pediatria,
in memoria di Giorgio Morganti, presidente ANPS di Siena, venuto a
mancare prematuramente pochi giorni fa. La bontà e la generosità di
Giorgio Morganti continuano ad essere presenti e vicine ai bambini gra-
zie all'impegno della moglie Barbara e dell'attuale presidente Alessandro
Vitarelli. La donazione è stata effettuata dal presidente dei sindaci revi-
sori della Polizia di Stato, cavalier Nunzio Bombara. Dopo la festa di
Natale, sempre in Pediatria, si è tenuto lo spettacolo teatrale “Peter e Wendy accendono le stelle”, a cura
dell'Associazione “Il porto dei piccoli onlus” e, successivamente, gli attori hanno effettuato attività di animazio-
ne nei reparti di Neuropsichiatria Infantile e Chirurgia Pediatrica. 
Mercoledì 16 dicembre si è tenuto il concerto degli alunni del liceo musicale Piccolomini di Siena e, nel pome-
riggio, la tradizionale Festa dei Bimbi nati a Siena nel 2015, circa 1300. Venerdì 18 dicembre c’è stata la con-
segna dei doni da parte dei giocatori della Mens Sana Basket. Infine, il 22 e il 23 dicembre, hanno portato gra-
ditissimi doni alcuni referenti della ditta PRAMAC (che hanno investito in regali ai bambini i proventi del loro
mercatino di Natale ), e della Federazione Arbitri di Pallacanestro. 
L’AOU Senese ringrazia moltissimo tutte le Associazioni, gli Enti e le Istituzioni che hanno partecipato con soli-
darietà e generosità a rendere particolarmente speciale il Natale dei piccoli pazienti dell’ospedale
Di seguito alcune foto degli eventi. 
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Tante iniziative per i bambini del Dipartimento
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Materno-Infantile: allegria e solidarietà per Natale



Cresce l'informazione sull'ospedale Santa Maria alle
Scotte. Nel 2015 sono stati realizzati oltre 200 comunicati
stampa trasmessi a tutte le redazioni tv, stampa, radio e
web che hanno prodotto oltre 800 articoli a livello locale,
regionale e nazionale. Un ottimo risultato raggiunto
soprattutto grazie alle tantissime segnalazioni che arriva-
no direttamente dai professionisti del nostro ospedale, che
ringraziamo. E’ inoltre diventata sempre più stretta la col-
laborazione con l’Agenzia di Informazione della Giunta
Regionale, soprattutto per la promozione di notizie di rilie-
vo sull’ospedale per “fare sistema” sempre più.  All'interno
dell'AOU Senese sono infatti presenti tantissime eccellen-
ze e ottimi professionisti ed è quindi importante non solo
“saper fare” ma anche “far sapere”. Informare in maniera
puntuale e precisa, senza troppa enfasi ma in maniera corretta e sobria i cittadini e tutti gli stakeholders dell'ospe-
dale è un valore aggiunto, su cui vogliamo continuare  a investire nel 2016. Quest'anno abbiamo inoltre registrato
un forte incremento dell'informazione web, sempre più forte grazie anche alla possibilità offerta da molte redazioni
di condividere le notizie sui social network. Sono aumentati anche gli speciali televisivi nazionali dedicati all'ospe-
dale. In particolare, il programma Unomattina di Rai 1, ha dedicato tre approfondimenti in diretta tv: al trattamento
della sordità, con il dottor Franco Trabalzini; all'immunoterapia oncologica, con il dottor Michele Maio; all'ematolo-
gia, con la professoressa Monica Bocchia. Inoltre Rete 4, all'interno del programma Forum, ha realizzato uno
splendido servizio sui trapianti di rene effettuati dall'équipe di Chirurgia dei Trapianti di Rene, diretta dal professor
Mario Carmellini. Tutti i servizi, così come la rassegna stampa, sono disponibili e visionabili presso l'Ufficio Stampa.  
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Nel 2015 realizzati circa 200 comunicati stampa con oltre 800 articoli e
servizi tv, radio e web grazie alle segnalazioni dei dipendenti

Cresce l’informazione sulle attività dell’ospedale

Le Scotte ospedale di eccellenza per le donne: 
confermati i tre bollini rosa per il biennio 2016 - 2017

L'AOU Senese si conferma ospe-
dale d'eccellenza per le donne,
ricevendo i tre bollini rosa da parte
di O.N.Da - Osservatorio Nazionale
sulla salute della Donna.
L'Osservatorio, ogni due anni, pre-
mia gli ospedali italiani che offrono
percorsi diagnostico-terapeutici e
servizi dedicati alle patologie fem-
minili, riservando particolare atten-
zione alle specifiche esigenze delle
donne. Per il biennio 2016-2017
sono 249 gli ospedali premiati: 82
hanno ottenuto il massimo ricono-
scimento (tre bollini), 127 due bolli-

ni e 40 un bollino, mentre 7 struttu-
re hanno ricevuto una menzione
speciale per l’impegno dimostrato.
La cerimonia di premiazione, a cui
ha partecipato per l'AOU Senese il
direttore sanitario Silvia Briani, si è
svolta il 16 dicembre a Roma, pres-
so la Presidenza del Consiglio dei
Ministri. “E' un riconoscimento
importante – afferma Briani – otte-
nuto grazie alla passione e dedizio-
ne di tutti i nostri professionisti.
Essere vicini alle donne  vuol dire
impegnarsi tutti i giorni per garanti-
re cure d'eccellenza, con efficien-
za, equità e una particolare sensi-
bilità”. Tra i criteri di valutazione
con cui sono stati giudicati gli ospe-
dali candidati: la presenza di servizi
rivolti alle donne, appropriatezza
dei percorsi diagnostico-terapeutici
con particolare attenzione all'offerta
di prestazioni aggiuntive legate
all’accoglienza in ospedale e alla
presa in carico della paziente, la
prevenzione oncologica, le  proble-
matiche sulla salute della donna in
età fertile, i servizi dedicati alla
malattia di Parkinson e all’ictus. 

Buone Feste a tutti 
con l’originale albero 

preparato dagli operatori
della cucina!
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Ostetricia e Ginecologia: l’eccellenza ospite in Cina

Visita Terza Commissione
Sanità Regione Toscana

La Terza Commissione “Sanità e politiche
sociali” della Regione Toscana, presieduta
da Stefano Scaramelli, ha visitato l'ospedale
Santa Maria alle Scotte di Siena a metà
novembre. La Commissione ha prima incon-
trato i dipendenti, oltre 200 persone, presso
l'aula 1 del centro didattico, per fare il punto
sulla legge di attuazione della riforma del
Servizio Sanitario Regionale, ascoltando
suggerimenti e richieste da parte dei profes-
sionisti. Successivamente, insieme alla
Direzione Aziendale, ad Anna Ferretti,
assessore alla Salute del Comune di Siena
e ad Enrico Desideri, commissario dell'Area
Vasta Sud-Est, ha visitato alcuni reparti del-
l'ospedale: ambulatori pediatrici, chirurgia
pediatrica, chirurgia d'urgenza, oncologia
medica, laboratorio centralizzato.

L’eccellenza dell’Ostetricia e Ginecologia dell’AOU
Senese, diretta dal professor Felice Petraglia, ha fatto
tappa in Cina. Grazie al progetto di collaborazione
internazionale attivo ormai da 5 anni tra AOU Senese
e Repubblica Popolare Cinese, con i continui scambi
formativi con i medici cinesi provenienti dai migliori
ospedali della Cina, anche i nostri professionisti, sem-
pre più spesso, vengono invitati nei prestigiosi ospeda-
li cinesi. In particolare il professor Petraglia è stato
ospite del Beijing Obstetrics and Gynecology Hospital
of Capital Medical University- DONGCHENG DIS-
TRICT-BEIJING CITY, nel cuore di Pechino, con rela-
zioni sulla patogenesi, diagnosi e trattamento dell'en-
dometriosi. Nel 2016 è prevista una nuova visita come
visiting professor per trattare endometriosi, adenomiosi
e fibromatosi uterina.

Cardiochirurgia: impiantate 
le nuove valvole suturless

Si chiama “valvola suturless” ed è una delle ultime novità in cardiochirur-
gia, una realtà per l'ospedale Santa Maria alle Scotte. Due pazienti tosca-
ni, un uomo e una donna,sono stati infatti operati con successo presso
l'AOU Senese con questi nuovi device che consentono di sostituire la val-
vola aortica malata con una valvola artificiale che non richiede punti di
sutura per essere impiantata. I due interventi innovativi sono stati effettuati
dai cardiochirurghi Gianni Capannini, Giuseppe Davoli, Massimo
Maccherini e Gianfranco Lisi, con il supporto di tutto il personale di sala
operatoria e della terapia intensiva cardiotoracica. "Si tratta di una nuova
generazione di valvole - spiega Capannini - dette suturless, cioè senza
sutura. Il paziente viene operato in circolazione extracorporea, cioè a
cuore fermo, utilizzando la macchina cuore-polmone grazie alla preziosa
collaborazione dei perfusionisti. Dopo aver tolto la valvola aortica malata
si misura la dimensione della protesi da impiantare e si posiziona il device
che si apre e si ancora direttamente sulla parete aortica, aderendovi per-
fettamente. In questo modo ci sono molti più vantaggi per il paziente, che
ha minori complicanze intra e post operatorie, una degenza ridotta a circa
una settimana e una forte diminuzione dei tempi chirurgici". I due pazienti
sono già stati dimessi e sono a casa. "Questa valvola - conclude Lisi - è
particolarmente indicata negli interventi di cardiochirurgia mininvasiva per-
chè rende l'intervento più agevole, non avendo bisogno di applicare punti
di sutura, e rappresenta il futuro in questo tipo di interventi". 
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